
POLITICA INTERNA 

Comunisti 
7 congressi: 
superare il 
Concordato 
sali ROMA Selle congressi su 
23 chiedono la revisione del 
regime concordatario II Pel 
discute, li divide e vota su un 
tema delicatissimo su cui re­
centemente c'è stato un ap­
pello per il superamento del­
l'intesa da pane di un gruppo 
di Intellettuali. Nella penulti­
ma tornata di congressi pro­
vinciali del Pei in nove casi su 
23 tono slati presi in conside­
razione emendamenti o mo­
zioni sul -superamento del re­
gime. concordatario.: selle 
hanno risposto si e due no. I 
documenti sono itati approva­
li Mi congressi di Arezzo, Ver­
celli (76 si, KIM no e quattro 
astensioni), Perno (117 s, e 
M a o ) . Alessandria, Ancona, 
Modena e Rlminl. Il tema ha 
tenuto banco anche a Siracu­
sa e Ferrara ma il risultalo fi­
nale è sialo negativo: nel pri­
mo caso la mozione è stata 
respinta con 87 no, 48 il e 18 
astenuti 

Il documento congressuale 
del Comitato centralr viene 
approvato gcneralnu-n'e con 
una percentuale clic vana dui 
92 al 96 par cento Con UILU 
ne punte, come il 99,7 di Sie­
na, il 99 6% di Messina e Pesa­
ro, Il 99 3 di Ravenna il 99.2 
di Modena, la quasi unanimità 
di Ferrara (un solo astenuto), 
di Francofone e di Mantova 
(due astensioni), l'unanimità 
di Isernla II risultato più basso 
e sialo ottenuto ad Asti, dove 
il documento del Comitato 
centrale ha ottenuto solo il 
636% 

Il documento di Armando 
CoHulta In molli casi non vie­
ne nemmeno presentato. In 
generale (dove viene notato) 
raggiunge non più del due-tre 
per cento Con alcune ecce­
zioni naturalmente In Allo 
Adige per esempio ha votato 
il al documento Cossutta II 
9.6X dei delegati, il 28 8 ti e 
astenuto, contrarlo II 60,6, ma 
poi 187.6» ha detto si al do­
cumento del Ce, 2,9% contro e 
9,5» astenuti. Al congresso di 
Art Cossutta raccoglie il 23» 
di sl« Il documento del Comi-
lato centrale arriva al 63,6», 
solo 3 voli contro e S3 astenub 
(lutti quelli che avevano vota­
lo par U documento Costui-
la), Ad Ancona ottiene 18,7» 
Ad Isernla non viene presen­
tato, ma un ordine del giorno 
per il •superamento delcapl-
lahsmo» raccoglie II 13*'del 
votr" 

Altri-emendamenti ligniti-
calivi hanno segnalo la penul­
tima lomata di condri SM I I ul 
lima domenica 12 IMI SI an­
drà al congresso nazionale) 
Molti si alla nlorma del servi­
zio di leva e al salarlo di citta-
dinante, approvalo a Messina 
e respinto a Modena un 
einenoamento che chiede l'u­
scita dai comitati di gestione 
dello Uil-per marcare la sepa­
razione tra politica e ammini­
strazione. A Bologna 350 si e 
260 no a un emendamento 
per Introdurre «li norma». Il 
voto segreto nell elezione de­
gli organi esecutivi del partilo 
Piccolo «giallo». Infine, ad 
Amio un emendamento per 
la legalizzazione delle droghe 
leggere approvato in prima 
votazione è stato poi respinto 
in una seconda prova (ciuc­
ila per vizi procedurali) con 
ioli tei voli di scarto 

La Direzione comunista L'incontro di Bruxelles 

;. Valida e efficace la vasta Resta fermo l'obiettivo 
attività intemazionale di comuni programmi 
di queste ultime settimane della sinistra europea 

«Strumentale il gesto, dì Craxi 
Immutato l'impegno del Pei» 

La Direzione comunista ha esaminato ieri l'intensa 
attività internazionale del Pei e, di fronte all'inopina­
ta mossa di Craxi che ha provocato il rinvio dell'in­
contro di Bruxelles, ha ribadito tutto l'interesse per 
quest'appuntamento, e •resta immutato l'impegno 
per ricercare I comuni obbiettivi pregrammatici e le 
forme più adeguate per una feconda collaborazióne 
tra tutte le forze della sinistra europea". 

• i ROMA Un'Informazione 
di Achille Occhetlo sulla più 
recente attivila intemaziona­
le dei comunisti italiani ha 
aperto ieri mattina una lunga 
immune (la penultima pri­
ma del congresso) della Di­
rezione del Pei che nel po­
meriggio ha affrontato le 
questioni connesse al bilan­
cio finanziano del partito e 
la valutazione della situazio­
ne politica congresso demo­
cristiano, tensioni nella mag­
gioranza. crescenti difficolta 
del governo 

L'informazione di Occhet­

lo è stata ampia, tanto nu­
merosi erano stati gl'impegni 
delle ultime settimane dei 
comunisti italiani: l'Incontro 
con la Spd, quello con il pre­
sidente dell'Intemazionale 
socialista Willy Brandt, quel­
lo con il segretario generale 
del Pois Mikhall Gorbaciw, 
la partecipazione a| vari in­
contri unitari (tra cui quello 
delle donne della sinistra eu­
ropea) e il convegno sulla 
sicurezza in Europa. Molti in­
terventi, opinioni concordi 
sintetizzale in un documen­
to, difiuto nel pomeriggio. In 

GuySpUMls 

cui la Direzione del Pei sotto­
linea -la validitae l'efficacia 
delle iniziative assunte» ed 
esprime -la propria soddisfa­
zione e II pròprio apprezza­
mento per gli esiti che han­
no avuto», sottolineando In 
particolare il valóre e il signi­

ficato positivo dell'Incontra 
con Gorbaciov «per lo spinto 
di piena e reciproca autono­
mia e per le convergenze 

.che ha consentito di registra­
re». 

Dall'insieme dell'attività 
intemazionale del.Pei emer­
ge »un proposito limpido e 
coerente»; quello di «pro­
muovere un nuovo impegno 
unitario delle Ione di sinistra 
e progressiste dell'Europa 
'occidentale che stimoli e 
qualifichi in senso democra­
tico il processo di integrazio­
ne europea»; e di -cercare 
convergenze e Impegni co­
muni con tutte le forze di rin­
novamento che, nel mondo, 
si propongono nuovi tra­
guardi per la pace e la sicu­
rezza, per la democrazia, 
contro la fame, l'arretratez­
za, contro il degrado e la de­
vastazione dell'ambiente». 

Data >la evidenza e la coe­
renza di .quest'orientamen­
to», la Direzione comunista 
giudica "pretestuoso e stru-

L'altalena a via del Corso 
segno di disagio nel Psi 
Mentre la Direzione del Pei conferma la sua .vo­
lontà di confronto con i partiti socialisti europei, 
non si spengono gli interrogativi sulle regioni che 
hanno indotto Craxi « far marcia indietro. E stata 
davvero una decisione improvvisa o era già an­
nunciata tra le righe? Un chiarimento potrebbe 
venire da Vienna dove, domani, Craxi panerà al­
l'Internazionale socialista. 

•«ROMA. Il Psi solile nel 
panni de lusa t i» . , «Pi "quel­
la iniziativa - ha' lamentalo 
I inconsueta noia domenicale 
donata da Belili» Crani - la 
slessa segreteria socialista si 
era falla promotrice». Eppure 
proprio questo rende la con­
traddizione pio stridente e ac­
cende Interrogativi In effetti. 
proprio da parte socialista (e 
in particolare da Martelli) era­
no venuti I proni accenni alla 
•casa comune della sinistra». 
Ed erano cresciuti di Intensità 
con il progressivo logoramen­
to della formula di pentaparti­
to a dimostrazione di una 
condizione di disagio e di ma­
lessere per una collocazione 
statica del Psi ali interno di un 
quadro politica destinato a 
sopravvivere a se Messo. 

La retromarcia a ben guar­
dare Benino Crazi l'ha dun­

que'Imposti Innanzitutto -al 
proprio tMnuto. ntmarrioe,rr-
comporo 0 mosaico! H 2 feb­
braio Bettino Crazi è a Cara­
cas, per l'insediamento del 
neo presidente venezuelano 
Cartel Andrea Perez, e da Ola 
sapere al de che si apprestano 
a riunirsi a congresso e a li­
quidare il doppio Incarico di 
De Mita che «Il governo per 
reggere non deve avere troppi 
pesi morti». Ma Craxi si preoc­
cupa di bilanciare l'attacco al 
governo affermando che 
•aprire al Rei in questo mo­
mento è come aprire la porta 
di un ascensore quando non 
li t a l piano». Non lóto: Craxi 
accenna anche.aJJ'ldea.dLri-
battezzare l'mteroazipnale so­
cialista in Intemazionale de­
mocratica per facilitare l'in­
gresso dei denwcralicl-ameri­
cani. E II Pei'' -No, è un'atea 

cosa. Il Pei - dice - appartie­
ne, finche non restituisce la 
tessera, a un altro movimento 
internazionale, ohe è il movi­
mento comunista". 
. Rientralo in Italia, Il segreta-

rio socialista si appresta a ri­
cevere I .eredita» di Giuseppe 
Saragat, ma nella piccola tata 
de| teatro «La Cometa». Non la 
i riceve, e quasi a dissimulare la 
delusione allarga II discorso. 
(Sono ormai supera» da,tem-
po n-jdice. - ie.ràgionl'defla 
scissione di palazzo Barberini 
del 1947, come pure sono alle 
nostre spalle gran parte, se 
non tutte, le,, divisioni del 
J921». Al suo fianco ha Clau­
dio Martelli che, quasi a com­
pletare il discorso, afferma 
che "l'obiettivo di ramificare 
comunisti e socialisti si pone 
entro la line di-questo secolo, 
meglio se nel il992 in occasio­
ne del centenaria della fonda­
none del partito socialista.. 

Del resta, non c'è solo il 
Psdi che resiste. Ce anche il 
radicale Marco Pannello che, 
per le elezioni europee, va ad 
allearsi con il Pri « il Pli per 
quell'area laica che'Craxi've-
de «sovraccari',] di umori an-
tisocialisli». • 

Tre giorni dopo Craxi è~ a 
Bruxelles e. in una pausa del 

•^™~™~-~ Referendum per Mestre Comune ed Expo 2000 tra i temi del confronto 

A Venezia il congresso decide: 
elezioni sempre a voto segreto 
Venezia ipCSiiiva auOmalià uci vciìciG», dove il Pei 
è tornato forza di governo. Venezia «laboratorio 
polìtico d'interesse nazionale», per l'alleanza rosso-
verde-borghese. Venezia dove si accumulano i 
maggiori nodi italiani, ambiente e grande industria, 
Città e speculazione, ma che sta riprendendo in 
mano le, proprie sorti. Ecco i grandi temi del con-

' presso provinciale del Pei, concluso da D'Alema. 

™. "; " DAL N0STKO INVIATO 
MICH1LS SARTORI 

m VENEZIA Una votazione 
«n'ultimo delegato chiude, 
domenica sera, i larari del 
ventesimo congresso provin­

c i a l e del Pei di Venezia, 136 
voti favorevoli, 132 contrari, 
27 astensioni, e passa un do­
cumento politico che chiede 
non la riforma, ma il definitivo 
superamento del centralismo 
democratico possibilità per 
tutti di presentare documenti 
destinati al Vaglio del voto, 
elezione degli organismi diri­
genti sempre con voto segre* 
lo, ed ancora voto segreto per 
consultazioni obbligatone de­
gli Iscritti prima di formare le 
liste di candidati alle elezioni 

£ l'ultima battuta di un di­
battito percorso da una forte 
tensione politica, Il Pei, a Ve­
nezia, e tornato ad essere for­
za di governo, sa di avere una 
grande responsabilità e, assie­
me, un progetto per la citta. 

Sa anche quante cose si stan­
no muovendo qui, quanti se-
È nati si stanno sprigionando. 

ia una parte, il «laboratorio 
politico» che ha già anticipato 
tante tendenze nazionali, ed 
oggi presenta, riassume Massi­
mo D'Alema, «un'alleanza for­
te ma non subalterna del Pei 
col Psi, un governo anche con 
gli ambientalisti, e con forze 
democratiche legate alla bor­
ghesia* 

Dall'altra, il possibile scena­
rio del 1992, un'Italia impre­
parata che consegna all'Euro­
pa (ai temi europei il con­
gresso ha dedicato una ses­
sione guidata da Renzo Trivel­
li) - ancora D'Alema - «so* 
prattutto il patrimonio enorme 
delle nostre città, verso il qua­
le si rivolgeranno concentra­
zioni enormi di interessi spe­
culativi, cui possono far fronte 
solo governi forti e democrati­

ci» In mezzo, la città di oggi. 
con gli enormi problemi am­
bientali. il soffocamento turi­
stico, l'espulsione dei residen­
ti, i mutamenti del polo indu­
striale e del tessuto produttivo, 
il difficile rapporto fra terrafer­
ma e laguna., In queste setti­
mane alcuni argomenti stan­
no tenendo banco- il referen­
dum per la divisione tra Vene­
zia e Mestre, la propostadior-
S(attizzare a Venezia, con 'all­
usione nell'intero Tnveneto, 

l'Expo universale del 2000 Un 
consorzio di 38 imprese, Fiat 
e Montedison in testa, ha da 
poco presentato^ il : progetto. 
corredato da piani di grandi 
architetti, sponsorizzato da 
Censis, Psi e Regione Veneto. 
creazione di nuove lagune, 
colline artificiali, metropolita­
ne leggere, uso di strutture 
storiche 

Come si misura il Pei con 
tutto questo7 Per il referen­
dum, «no alla divisione, si al­
l'inserimento di Venezia nelle 
nuove autorità metropolitane», 
dice il segretario provinciale 
Walter Vanni Sull'Expo il giu­
dizio è sin qui negativo, un 
documento finale - pur ri­
mandando scelte definitive a 
studi di fattibilità e confronti 
più ampi - ne elenca gli effetti 
controproducenti 'Tensioni 
sul mercato delle abitazioni, 
ulteriore accentuazione delia 

monocultura tunstica, deperi­
mento delle attività economi­
che, degrado delle strutture fi­
siche del centro storico. ». So­
no qui riassunte vane sfuma­
ture di giudizio. Vanni, nell'in­
troduzione, aveva detto- «Per 
l'Expo né acritico consenso 
né pregiudiziale tontranetà, 
ma attenta valutazione nel 
mento prime di assumere de-

, cislonl*. Ed il vicesindaco Ce­
sare De Piccoli «Altro deve es­
sere il progetto per la città Per 
riaprire l'Arsenale, per il riuso 
della Marittima, per i problemi 
della zona 'industriale, per la 
nuova Mestre, si può fare su­
bito, senza attendere il 200Q o 
eventi eccezionali». 

Il luogo comune di una cit­
tà paralizzata dalle chiacchie­
re - è il messaggio del con­
gresso - sta in realtà subendo 
duri colpi ,Dal municipio, è il 
giudizio di Vanni, ormai «più 
che annunci di cose da fare si 
annunciano le cose fatte», an­
che se resta «uno scarto tra 
azione degli amministratori e 
capacità del partito dr stare al 
passo». Insomma, ci sono «le 
condizioni per tornare a ra­
gionare in grande» E d'accor­
do il sindaco. Antonio Casel-
lati, repubblicano, «meno otti­
mista» il segretario socialista 
Vittorio Salvagno, che però 
precisa- «Ciò che ci avvicina 
va valorizzato» E De Piccoli 
elenca «i segnali forti anche a 

livello anzionale* che la città 
sta dando intellettuali e spe­
cialisti chiamati a raccolta dal­
l'istituto Gramsci per delinea­
re un «parco scientifico e tec­
nologico* In laguna; l'accordo 
fra Comune, Università ed Eni-
mont per un centro di ricerca 
a Porto Marghera, il risana­
mento ambientale controllato 
democraticamente, la propo­
sta di legge predisposta dal 
Comune per avere dintto di 
prelazione sugli immobili in 
vendita, frenando cosi l'eso­
do. Infine, il grande convegno 
sui futuro di Porto Marghera, 
la maggior zona industriale 
costiera d'Italia, inizialo ieri e 
promosso dal Comune «E si­
gnificativo - dice De Piccoli -
che l'iniziativa per collegare 
ambiente, fabbriche e ricerca 
parta proprio da una maggio­
ranza di sinistra ed ambienta­
lista*. 

Tradurre il -nuovo corso» in 
scelte per nuovo sviluppo, ed 
in capacità di chiamare a rac­
colta forze importanti delia 
cultura, del mondo del lavoro 
e produttivo? La sfida venezia­
na è un po' tutto questo ed il 
congresso, pur con tutte le dif­
ficoltà intuìbili, ha cominciato 
a misurarcisi. Unitario il voto 
finale per i nuovi organismi 
dirigenti, eletti a scrutinio se­
greto che hanno portato a 
un'ampia riconferma del 
gruppo dlngente. 

\ ¥ 
mentale l'atteggiamento bru­
scamente assunto dalla se­
greteria del Psi» che ha pro­
vocato il rinvio dell'incontro 
tra Guy Spitaels e la presi­
denza dell'Unione dei socia­
listi europei e i comunisti ita­
liani. Sottolinea a questo 
punto il documento: «Resta 
immutato, nH rispetto del­
l'autonomia e della dignità 
di tutti, l'interesse del Pei per 
questo incontro, come resta 
immutato l'impegno del Pel 
per ricercare i comuni ob­
biettivi programmatici e le 
forme più adeguate per una 
feconda collaborazione tra 
tutte le forze della sinistra 
europea*. 

Il preannuncio che nel po­
meriggio sarebbe «tato diffu­
so questo documento era 
•tato dato al giornalisti che 
affollavano Botteghe Oscure, 
da Massimo D'Alema a con­
clusione della riunione del 
mattino. D'Alema aveva an­
che anticipato che In Dire­
zione s'era «cercato di capire 

le ragioni di questa Iniziativa 
del Psi» E che idea vi siete 
fatti?, ha chiesto un cronista. 
E D'Alema: «L'idea e che il 
Psi non sia pronto a questo 
processo di dialogo e di uni­
tà tra le forse della sinistra, 
che abbia assunto una posi­
zione settaria, che difènda 
una rendita di posizione. 
Non si capisce altrimenti un 
Incidente che appare cosi 
clamorosamente preordina­
to. Comunque, quanto è ac­
caduto non significa che II 
Pei cambia la sua politica. 
Certo c'è una difficoltà con 
cui ci dovremo misurare" 

Uguale sottolineatura del­
la volontà dei comunisti di 
guardare avanti nelle battute 
scambiate con i giornalisti 
anche da Giuseppe Chiaren­
te: «Craxi è troppo nervoso. 
Evidentemente si è reso con­
to che dopo il viaggio di Oc-
chetto a Mosca c'è un risalto 
dell'iniziativa intemazionale 
del Pel che lo preoccupa. La 
nostra iniziativa rimane però 
aperta e unitaria», 

HiniKto^Vop^ 

Albera (Spd): 
all'eurosinistra 
serve 
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congresso dell'Untone dei 
partili socialisti'europei, .con­
corda con SpUaels data e mo­
dali!» ^"'incontro con Oc­
chetlo. $ara lui ad accogliere 
l'ospite comunista. Ma.subito 
dopo ai intuisce che la dire­
zione di marcia * tuu'attro 
che lineare. Tarn'* che, il 15 
febbraio, taglia corto con le il­

lusioni di Mefjellfc.,«Nol:oon 
abbiamo trattalo di terni alter-

_lutMd,nédj,templÌewfcl 
che vanno soaool jutoio-di 
"unita della sinistra"., dice 
seccamente in una conferen­
za stampa. Quella stessa in 
cul.annuncla.che se il Pei do­
vesse presentale una doman­
da loi adesione all'Intemazio­
nale, all'Untone o allo stesso 
gruppo parlamentale europeo 
socialista «saranno chieste le 
credenziali e tutti i documenti 
•alativi, come avviene nei con­
corsi che l i rispettano». Non 
c'è il legno di un grande ri­
spetto per la .dignità, del Pei. 
E cosi, Ione per correggere 
l'impressione negativa, due 
giorni dopo in una intervista 
Craxi dice che l'obiettivo di 
una nuova'unità a jln"ntra'«e 
tutt'altro che utopico». 

Alti e bassi, dunque. Ma 
non c'è (dubbio che ogni oscu­
lazione è legata a una CMM-

genza particolare per II Psi. È, 
insomma, difficile sfuggire alla 
sensazione che Craxi abbia 
voluto manovrare i flti dell'inì-
ziativa di EnixflKe Giunzione 
della conveniènza,, politica o 
elettorale non fa differenza, 
del proprio panilo. L'irrigidi­
mento toma proprio nel giorni 
della visita di Cicchetto in 
Urss, quando Craxi convoca 
una conferenza stampa per 
lanciare la costftuztate di un 
comitato intemazionale per la 
liberazione di Vaclav Havel, lo 
scntlore dissidente arrestato a 
Praga. Al gnmaluia che gli 
chiedeva se condividesse l'af­
fermazione di Occhetlo che 
molle idee sulle quali si fonda 
la perestroika sono siale anti­
cipate dal Pei, Craxi risponde 
con un »no» tanto secco quan­

to Infastidito. Un fastidio sem­
bra accresciuto dalla possibili­
tà che il segretario comunista 
arrivasse a Bruxelles non co­
me un >uglioLprodigo», bensì 
come protagonista di una vo­
lontà e di un disegno di dialo­
go ben più ampio tra la sini­
stra europea. Troppa malizia? 
Sarà, ma trova una legittima­
zione nella volgarità dell'o­
spite di provincia» su cui inti­
gna Ugo Intuii. E c'è l'insisten­
za «il rischio di fare «un rega­
lo elettorale» al Pei da parte 
dei componenti della segrete­
ria socialista che decidono il 
ripensamento. L'invocazione 
della •dignità, tradisce forse 
una contraddizione interna ri­
spetto all'ambizione di comin­
ciare a costruire una conver­
genza tra le forze riformatrici. 

OP.C 

MUDINE.'Detlev Alberi, do­
cente di scienze politiche al­
l'Università di Brema, è impe­
gnato da anni alla definizione 
del nuovo programma di base 
per l'Spd che dovrà essere 
adottato dal partito nel prossi­
mo congresso straordinario 
nel dicembre di quest'anno. A 
Udine per un'Iniziativa inter­
nazionale sui rapporti tra Cee 
e Comecon, si * Incontrato 
con Roberto Viezzl, segretario 
regionale del Pel. per discute­
re sulle prospettive della sini­
stra in Europa. Molle .le do­
mande sul rapporti Ira Pel e 
Spd e, inevitabili, quelle sulle 
recentissime polemiche tra 
Craxi e Occhetlo che hanno 
determinato ,11 rinvio dell'In­
contro di Bruxelles. 

Su queste ultime Alban e. 
ovviamente, motto cauto: ri­
chiama il recente Incontro tra 
Pel e Spd di Bonn e, soprattut­
to, il 1992 «come dataci» un-
rxgna ciascuna fona della si­
nistra europea a fronteggiare. 
in una dimensióne comunita­
ria, problemi politici e sinda­
cali». Ricorda 4a fitta rete di 
rapporti che esiste con comu­
nisti e;soclalisti'ltiliani per I 
lavoro svoltò a StasburiO-e • 

slrnn assolutamente inacaU 
A proposito della proso»» 

pea. sostenuta da Ooibaclov, 
l'esponente della Spd «Hot 
che vi possono essere apacM-
ci terreni quali l'ecotogii, I 
rapporti con il sud del piane­
ta, U disarmo, iu cui avviare 
una colUboraziorra nlairale 
anche attraverso Istruitali 
permanenti di dimensioni pa­
neuropee. «Anche questa -
aggiunge-è una pagina bian­
ca tutta da scrivere». 

Quale è la differenza. Wf-
ne, tra le linee emerse nel 
19S9 da (MCtoksberg* l'at­
tuale elaborazione ptxjram-
mauca dell'Spd? «Sono con­
trario - afferma deciso Alban 

elle cerebrazioni ttmfaildM 

mando che •Teurosinlslra ha 
tulio l'interesse ad Intensifica­
re I processi unitari perché le 
differenze nazionali sono un 

alie.slldfcche, su ficaia.euro­
pea, lanciano le forze della 

,conse»yazjpne», |i,proposte 
di convergenza non devono 
peri fermarsi alle' forze tradi­
zionali della sinistra; è news-
sano aprirsi ai nuovi movi-
menti presenti sulla scena po­
litica, come quello verde, su­
perando eternerai di differen­
ziazione caca all'idea di svi­
luppo, D'altra pane esiste, per 
Albe», una vera e propria cri­
si del pensiero di sinistra ri­
spetto alla questione ecologi­
ca che impone, a tutti, dei ri­
pensamenti. Riguardo al nuo­
vo programma dell'Spd, la 
sua seconda stesura è un pas­
so consistente in avanti rispet­
to all'insieme dei problemi. 
Ceno, prosegue Albera, è mol­
to importante rispondere ai te­
mi posti dall'ambiente, ai 
nuovi rapporti uomo-donna, 
al conflitto di interessi tra 
Nord e Sud ma lo è altrettanto 
definire, per l'Europa, I tratti di 

chla.dlsputa sul testi » eerla-
mente Itamar,Ì_* non ncw 
tnnlroaicxini|iiindMv e (Mei» 
narei|»ble<niassoliilaminai 
nuovi che tutta la sinistra he 
davanti». 

Alberi ha utxt^vMnrM 
partecipilo a una lavala ro­
tonda, organizzata dal comt-
utb regionale comunista del 
frhili Venezia Giulie; sul tema 
dei rapporti Est-Ovest C'erano 
anche Lunkov, ranibascMott 
sovietico In Italia, l'ambascia­
tore d'Ungheria, MHur, • Re­
nato Sandri del Comitato «del­
irale. SI è parlato di rapporti 
commerciali da intensificar», 
ma anche di penetnMwttor-
snojt scelte, secondo Umkov, 
certamente difficili ma sicura­
mente irreversibili. Gianni Co­
golo e Mario Calimi, i nome 
degli industriali friulani, lun. 
no parlato dì successi • di d|t. 
Kcoltà negli scambi, in un bi­
lancio complessivamente 
mollo positivo e ricco di pos­
sibili miglioramenti. Il sottose­
gretario socialista aUa Cjinrj-
zia. In rappresentanza del go­
verno, aen. Franco CtwfsjBo-
ne, ha individuato nel •poten­
ziamento dei rapporti econo­
mici la strada maestra pei 
giungere alla casa comune». 
•Non nascondendoci le diffi­
coltà ed i problemi -conclu­
de Roberto Vi 

ezzl - possiamo pensare che 
anche con questa iniziativa, 
un mattone in più per la sua 
edificazione è slato post». 

Riforma del partito in risalto nel dibattito concluso dalla lotti 

A Modena il dialogo Pd-_ _ 
riparte dall'aula del Comune 
Ecco ('«eccezione» Modena, unica città emiliana do* 
ve il Pei amministra senza il Psi. «Non è l'isolamneto 
in sé che ci preoccupa — sottolinea Cigarini apren­
do il congresso —, ma la conflittualità pesa sul pie­
no spiegamento delle potenzialità di governo». Il 
giorno dopo il Consiglio adotta il nuovo piano rego­
latore con ..astensione psi. «Un mutamento qualitati­
vo della situazione», per il sindaco Alfonsina Rinaldi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I MODENA Stabilire un 
nesso di causa ed effetto tra 1 
due dati è certamente azzar 
dato Ma è un fatto che pro­
prio dai socialisti era venuta la 
richiesta di un rinvio del voto 
sul piano regolatore a dopo 
l'avvio del congresso dei co­
munisti modenesi, per saggia* 
re il terreno Ed è un altro fat­
to che una circostanza cosi si­
gnificativa come la non-oppo-
sizione del Psi ad un alto cosi 
ntevante per l'avvenire delta 
città sia avvenuta nel fuoco 
della durissima polemica in­
nescata dal grave gesto di 
Craxi che ha mandato atl'ana 
l'appuntamento dell'8 marzo 
a Bruxelles 

E di questa polemica si so­
no avvertiti gii echi anche al 
congresso del Pei modenese 
dove certo il mutamento di at­
teggiamento socialista nei 

confronti della giunta non vie­
ne considerato ancora un 
punto e a capo, dopo sette 
anni di polemiche e tensioni. 
Ma come la rottura di un dia* 
framma che può apnre nuove 
strade ad una ricomposizione 
a sinistra che, insisteva il se­
gretario della federazione 
Werther Cigarini, è nell'inte­
resse della collettività, del raf­
forzamento del potere locale 
in una fase per giunta di 
preoccupante riduzione della 
loro autonomia 

Non è l'unica novità emersa 
da un congresso maturo, for­
temente impegnato sulle nuo­
ve tematiche, che ha mostrato 
grande sensibilità per le que­
stioni del rinnovamento legate 
alla fisionomia del nuovo par 
tito, che insomma - per dirla 
con un segretario di sezione -
•l'ha fatta finita con l'autoco­
scienza e con le lamentazioni 

(ma anche con le mediazio­
ni)». Lo dice la qualità degli 
interventi, del giovani « detto 
donne in particolare. Ciò che 
consentirà a Nilde lotti di no­
tarvi il segno non solo e non 
tanto che fa bene al partito 
«essere dalia parte delle don­
ne», ma anche e soprattutto 
che le donne stanno diventan­
do sempre più protagoniste e 
costruttrici della linea com­
plessiva del Pei 

Ancora, lo dice la forza con 
cui sono state poste, in tanti 
interventi, le nuove questioni 
che irrompono nel dibattito: 
esemplare l'attenzione atta te­
matica ambientale e alla ri­
conversione ecologica dell'e­
conomia. Lo testimonia l'im­
pegno con cui il congresso si 
è dedicato, anche con una 
speciale sessione dei suoi la­
vori. al tema del rinnovamen­
to del partito e al nodo della 
comunicazione politica (su 
•'ut ha svolto una accattivante 
conferenza il prof. Stefano 
Draghi) ; e il tema non è rima­
sto afratto il «confinato» se an­
cora tra gii ultimi Interventi 
quello di Lanfranco Turcl po­
teva avvertire che «la fòrza è 
sicurezza, ma attenzione: ab­
biamo tutto da guadagnare 
aprendo più finestre e più var­
chi alla società civile». E Nilde 
lotti: «Rompere con le cristal­
lizzazioni che ci impediscono 

di sentire e di inteipretait le 
novità che maturano tumul­
tuosamente Intorno a noi», 

E siccome Modena è nel 
«cuore produttivo dell'Euro­
pa», per mare una definizione 
del Censii, il tema europeo 
non * staio un «capitolo» <M 
congresso, ma ne ha perenno 
frequentemente il dibattito. In 
questo senso si può proprio 
dire che Modena ha dato H 
via. con il congresso, anche 
alla prossima campagna elet­
torale nella consapevolezza 
che si tratta di una scadenza 
destinata ad influire sul tipo 
stesso del processo di più tor­
te integrazione: se l'Italia -
noterà Renzo Trivelli - resta 
governata com'è, l'appunta* 
memo europeo può rivelarsi 
assai pericoloso. 

Da qui la necessità di batte* 
re con forza, «senza lasciarsi 
suggestionare da tatticismi 
che rivelano debolezza», sul 
tasto dell'alternativa. Come ha 
fatto, nelle conclusioni, Nilde 
lotti sottolineando come j'al-
temativa, che presuppone In 
primo luogo una ricomposi­
zione dei rapporti tra Pei e Pai, 
sia la via d'uscita obbligata 
dalla crisi non solo di fnver-
nabilità in cui sì dibatte II pae­
se e di cui la difficile congiuri* 
tura economica e un eterne* 
to di forte evkfenztaione, 

QCW». 
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